Saulo e Barnaba At 11,28-30; 12,24

Alcuni profeti scendono da Gerusalemme ad Antiochia. Uno di loro di nome Agabo annuncia per impulso dello Spirito Santo che sarebbe scoppiata una carestia su tutta la terra. Ciò di fatto avviene sotto Claudio imperatore. Non indifferenti all’annuncio, i discepoli di Antiochia stabiliscono di mandare dei soccorsi ai fratelli della Giudea, ciascuno secondo quello che possiede. “Fecero questo e scelsero Barnaba e Saulo perché portassero agli anziani il soccorso indirizzandolo agli anziani”.

L’intento dell’ autore, consapevole dei primi sommari dei primi capitoli degli Atti, in cui si afferma che fra loro non ci sono bisognosi perché ognuno vende ciò che possiede e lo si distribuisce ai bisognosi, è di dimostrare che la chiesa è unica, compresa quella di Antiochia.  Si afferma così l’unicità. E’ anche evidente l’ascesa lenta di Saulo che viene scelto, nonostante i suoi trascorsi, a portare gli aiuti a  Gerusalemme,

Non manca di notare l’ autore che la parola di Dio cresce e si diffonde. Paolo e Barnaba, compiuto il loro servizio a Gerusalemme, tornano prendendo con sé Giovanni Marco. 

Si nota come carità e predicazione vanno di pari passo.

